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EDITORIALE
ari Concittadini, 
si sta avvicinando la 
primavera, il desiderio 

di uscire dopo il lungo inver-
no comincia a farsi sentire; 
trovare un paese pronto ad 
accoglierci è importante. 
Proprio in questa direzione si 
dirigono le attività che come 
Amministrazione abbiamo 
messo e mettiamo quotidia-
namente in campo, come 
l’importante lavoro di manu-
tenzione e di potatura del 
patrimonio arboreo, la 
pulizia di aree esterne, la 
decespugliatura, la sostitu-
zione delle panchine in diver-
se zone della città, il tutto per 
rendere i nostri parchi 
nuovamente luoghi per 
ritrovarsi insieme all'aria 
aperta sin dalle prime 
giornate di sole. 
Numerose nuove iniziative 
sono in programma, che 
vanno ad aggiungersi a 
quelle già presenti quali la 
sfilata notturna dei Carri 
allegorici che continua a 

Cinzia Maria Bosso,
Sindaco di Orbassano
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trovare il favore dei parteci-
panti, e che caratterizzeran-
no la primavera e l’estate con 
fiere ed eventi per tutti i gusti.
Le opere legate ai finanzia-
menti del PNRR sono presso-
ché tutte concluse: sono in 
corso i collaudi del nuovo 
Pala Eventi E. Macario e non 
appena terminati si proce-
derà alla sua inaugurazione. 
I lavori delle due scuole E. 
Fermi e Peter Pan sono 
anch’essi conclusi e sono in 
corso le operazioni di rendi-
contazione dei finanziamen-
ti ricevuti dalla comunità 
europea.
Il nostro territorio è in conti-
nua crescita sia in quantità e 
qualità dei servizi, che degli 
standard di manutenzione e 
cura delle strutture pubbli-
che, dei beni e giardini 
pubblici, il tutto senza 
chiedere ai cittadini nuovi 
sforzi finanziari. 
Il nuovo asilo nido intitolato a 
Ines Testa Zanera, ospiterà 30 
nuovi posti, inoltre vi sarà 
l'ampliamento di nuovi 6 
posti nel nido il Batuffolo.
Anche la realizzazione del 
Parco Avventura, con il 
recupero di una zona a suo 
tempo utilizzata per la 
frantumazione di inerti e il 
riempimento di una ex cava e 
la ristrutturazione della 

Casetta del Parco Ilenia Giusti, 
operazione in parte finanzia-
ta con i fondi delle compen-
sazioni del TRM in quota al 
comune e in parte con quote 
di bilancio, amplierà l’offerta 
delle attività sportive all'aria 
aperta e di aggregazione di 
giovani e famiglie.
Non facciamo l'errore di 
credere che tutto sia statico 
ed immobile, tutto è in realtà 
in continuo movimento: la 
conservazione e la cura dei 
beni e dei servizi non sono 
parole raccontate, sono 
continue valutazioni, proce-
dure, responsabilità; 
guardiamo con occhio di 
colui o colei che si informa, 
costruisce, collabora per la 
buona riuscita e non con 
occhi di chi giudica senza 
mai mettere in discussione il 
proprio comportamento o chi 
peggio parla o scrive per 
distruggere; questo compor-
tamento non rappresenta il 
mio pensare e il mio agire e 
nemmeno quello dell'Ammi-
nistrazione degli ultimi 18 
anni e credo non rappresenti 
il pensare e l'agire della 
grande maggioranza di Voi.



LA PAROLA
AGLI AMMINISTRATORI

Il salario minimo legale dei 
Paesi dell’Unione europea 
e l’impatto della direttiva

La maggior parte degli Stati 
membri dell’Unione Europea 
adotta un salario minimo legale, 
mentre Italia, Danimarca, 
Austria, Finlandia, Svezia e 
Cipro si affidano esclusivamente 
alla contrattazione collettiva per 
garantire livelli minimi di 
retribuzione. I salari minimi nei 
diversi Paesi europei risultano 
molto diversi: il più alto si 
registra in Lussemburgo (oltre 15 
euro l’ora), mentre il più basso è 
in Bulgaria (poco più di 3 euro), 
con una differenza pari a circa 
4,6 volte. Tuttavia, se si conside-
ra la parità di potere d’acquisto, 
che tiene conto del costo della 
vita nei vari Paesi, le differenze 
si riducono. Nei Paesi dell’Europa 
occidentale, dove il costo della 
vita è più alto, i salari minimi 
risultano più bassi in termini 
reali; al contrario, nei Paesi 
dell’Europa meridionale e 
orientale, con costi inferiori, i 
salari minimi assumono un 
valore reale più elevato. In 
questo modo, il salario minimo 
del Lussemburgo scende a 12,29 
euro, mentre quello bulgaro sale 
a 5,48 euro, riducendo il divario a 
circa 2,2 volte. Nel 2025 si è 
registrato un aumento reale dei 
salari minimi nella maggior 
parte dei Paesi europei, soprat-
tutto in quelli dell’Europa 
orientale, dove i livelli erano più 
bassi. Nei Paesi con salari 
minimi più elevati, invece, gli 
aumenti sono stati più contenuti 
o addirittura si sono registrate 

leggere diminuzioni, dovute 
all’inflazione più alta rispetto 
agli aumenti nominali. Questo 
andamento è collegato all’appl-
icazione della direttiva europea 
2022/2041 sui salari minimi 
adeguati, che ha spinto molti 
Stati a incrementare i salari 
minimi per avvicinarsi agli 
standard internazionali.
La direttiva europea non impone 
un salario minimo uguale per 
tutti, ma stabilisce criteri per 
garantire salari adeguati e 
aggiornamenti regolari. Tra 
questi criteri rientrano: il potere 
d’acquisto e il costo della vita; il 
livello generale dei salari e la 
loro distribuzione; il tasso di 
crescita dei salari; la produttività 
nazionale nel lungo periodo.
Gli aggiornamenti devono 
avvenire almeno ogni due anni 
(o ogni quattro anni in caso di 
indicizzazione automatica) con 
il coinvolgimento delle parti 
sociali. La direttiva suggerisce 
inoltre parametri di riferimento 
non vincolanti, come il 60% del 
salario mediano o il 50% del 
salario medio, per valutare 
l’adeguatezza dei salari minimi.
Nei Paesi in cui il salario 
minimo è stabilito tramite 
contrattazione collettiva, la 
direttiva europea incoraggia il 
rafforzamento della contratta-
zione stessa, prevedendo: il 
potenziamento della capacità 
delle parti sociali; la promozione 
della contrattazione a livello 
settoriale o intersettoriale; 
l’elaborazione di piani d’azione 
per aumentare la copertura della 
contrattazione collettiva.
In Italia, il tema del salario 
minimo resta particolarmente 

dibattuto. La proposta di 
introdurre un salario minimo 
legale di 9 euro lordi l’ora non è 
stata adottata. Il legislatore ha 
invece scelto di rafforzare la 
contrattazione collettiva, in 
linea con la direttiva europea.
Con la proposta di legge approva-
ta il 23 settembre, il Parlamento 
ha delegato il Governo a stabilire 
retribuzioni adeguate tramite 
decreti legislativi. In particolare, 
i decreti dovranno: individuare i 
contratti collettivi nazionali più 
applicati per ciascuna categoria; 
stabilire che tali contratti 
costituiscano il riferimento per i 
salari minimi; garantire che 
negli appalti e subappalti i 
lavoratori ricevano almeno la 
retribuzione prevista dai 
contratti collettivi più rappre-
sentativi; applicare il contratto 
collettivo più simile ai lavoratori 
non coperti da contrattazione.
Inoltre, la riforma prevede: 
misure contro il lavoro sottopa-
gato e sommerso; incentivi alla 
contrattazione integrativa per 
adattare i salari al costo della 
vita; maggiore coinvolgimento 
dei lavoratori nella gestione 
aziendale e nella distribuzione 
dei profitti, come previsto dalla 
legge n. 76/2025.
In conclusione, mentre l’Unione 
Europea promuove salari 
minimi più adeguati e una 
convergenza verso l’alto delle 
retribuzioni, l’Italia ha scelto di 
non introdurre un salario 
minimo legale fisso, ma di 
rafforzare il ruolo della contrat-
tazione collettiva per garantire 
retribuzioni dignitose e contra-
stare il lavoro povero.
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EDUCARE ALLA GENTILEZZA

È quasi strano, in un periodo storico così faticoso fatto di perdita di valori, di cultura 
cinica e violenta, di guerre e morte, ci troviamo a raccontare di come, quasi in silen-
zio, c’è una realtà che malgrado tutto crede che se qualcosa si può fare è attraverso la 
costruzione di esperienze di crescita concrete. C’è un non so che di esaltante nello 
scoprire che si può ancora narrare del piacere di essere protagonisti di storie di incon-
tro, di accoglienza e d’inclusione.
È quello che è accaduto nella scuola primaria Gramsci di Orbassano, dove alcuni inse-
gnanti hanno accolto il progetto di un gruppo di educatori di due centri diurni per 
persone con disabilità del consorzio Cidis gestiti dalla cooperativa sociale Coesa, di un 
piccolo esperimento di vera inclusione sociale. Un’esperienza che va oltre il buonismo 
un po’ fine a se stesso, e che invece individua un canale di scambio tra due mondi 
apparentemente così lontani che, si è scoperto, possono darsi molto.
L’esperimento è quello di un percorso di incontri tra alcune persone con disabilità e 
una classe di quinta elementare. Il tema “la gentilezza”, apparentemente semplice 
ma potente, che ha lo scopo di trasmettere importanti valori come l’empatia, il rispet-
to, il senso sociale. I bambini insieme ai disabili attraversano esperienze di gioco e 
creatività con semplici strumenti come il calendario della gentilezza e il gentilome-
tro, in parte costruito dagli stessi bambini per misurare e condividere tutte le varie 
forme di gentilezza nel corso dell’anno. Può essere davvero emozionante raccogliere 
il livello di entusiasmo che è emerso in modo crescente. La soddisfazione di ogni 
singolo partecipante nell’esprimere il proprio pensiero. La dimensione di arricchi-
mento diffuso è il vero risultato di questa esperienza che i promotori del progetto 
auspicano possa avere una vera risonanza su tutto il territorio, coinvolgendo anche 
altre scuole. Peraltro non è la prima esperienza con le scuole che il progetto Disabili
ha promosso: già nel 2023-2024 era nata un’interessante collaborazione con le scuole
Gramsci e Ungaretti di Piossasco. Può sembrare ambizioso ma è da esperienze come 
questa che può nascere una cultura che previene il bullismo, la violenza e altre forme 
di prevaricazione; l’incontro con il disagio è un vero antidoto all’assuefazione del 
dolore e della sofferenza e quindi alla perdita di empatia.

ORBASSANO E' CITTA' GENTILE e ha un suo vero e 
proprio PERCORSO DELLA GENTILEZZA: è composto 
da 10 panchine color LILLA, diffuse sul territorio e che 
riportano frasi diverse sul tema della gentilezza. 
Queste frasi sono state pensate e selezionate dai 
Consiglieri comunali del CCR: speriamo possano 
essere uno strumento di sensibilizzazione, un 
ulteriore canale per aiutarci a ricordare, ogni giorno, 
quanto è importante far diventare la gentilezza un'a-
bitudine, parte integrante della nostra quotidianità.

Scopri il percorso
della Gentilezza

di Orbassano



DOMANDA DI CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE SPESE DI FREQUENZA PER L'ASILO NIDO

INSTALLATI I DISTRIBUTORI DI ASSORBENTI IGIENICI 
GRATUITI NEI LOCALI COMUNALI E NELLE SCUOLE 

Il Comune di Orbassano ha pubblicato un avviso pubblico per l’individuazione delle 
famiglie residenti a Orbassano con figli nati dal 01/01/2023 al 31/05/2025 (età com-
presa tra i 3 e 36 mesi) che siano interessati a beneficiare del contributo a sostegno 
delle spese sostenute per la regolare frequenza di un servizio educativo, anche fuori dal 
territorio comunale. Possono presentare domanda anche le famiglie i cui figli sono 
collocati nella graduatoria dell’anno scolastico in corso, ma che non sono assegnatari 
di posto e frequentano regolarmente un servizio 
educativo anche fuori dal territorio comunale. Le 
domande di contributo dovranno essere trasmesse 
via mail all’indirizzo di posta elettronica
protocollo@comune.orbassano.to.it utilizzando 
l’apposito modello pubblicato sul sito del Comune.

Maggiori informazioni e modulistica
 www.comune.orbassano.to.it

Promuovere le pari opportunità, aumentare la consapevolezza e superare i tabù legati 
all’igiene mestruale: è con questi obiettivi che l’Amministrazione Comunale di Orbas-
sano ha avviato un nuovo progetto a sostegno di donne e ragazze del territorio.
Nei bagni del Palazzo Comunale, della Biblioteca Civica “C. M. Martini” e delle scuole 
medie e superiori della città sono stati installati distributori di assorbenti igienici 
gratuiti. I prodotti messi a disposizione sono ecologici, compostabili e privi di plastica, 
e possono essere utilizzati liberamente da studentesse, insegnanti, dipendenti comu-
nali e cittadine, rispondendo così a un bisogno quotidiano, primario, spesso sottova-
lutato.  L’iniziativa nasce con un duplice obiettivo: rendere gli spazi pubblici più inclu-
sivi e attenti alle esigenze di tutte le persone, e allo stesso tempo promuovere la soste-
nibilità ambientale attraverso la scelta di materiali a 
basso impatto. Il progetto si inserisce nel più ampio 
quadro delle azioni messe in campo per la famiglia e le 
pari opportunità portate avanti dalla Città di Orbassa-
no, che hanno condotto alla certificazione dell’Ente 
come “Comune della Famiglia”. Fondamentale, in 
questo percorso, la collaborazione con This Unique, 
startup impegnata nella produzione e distribuzione di 
assorbenti igienici compostabili e plastic free, che 
abbina il tema ecologico allo sviluppo culturale, lavo-
rando per abbattere il tabù mestruale e democratizzare 
l'accesso ad assorbenti e tamponi.

In caso di riscontro positivo, il servizio potrà essere 
esteso anche ad altri spazi pubblici.



Proseguono su tutto il territorio i cantieri per la sostituzio-
ne e ammodernamento delle condotte della rete di 
distribuzione del gas naturale a cura di Italgas. L’interve-
nto, realizzato d’intesa con l’Amministrazione Comunale, 
prevede la sostituzione della rete di distribuzione gas per 
circa 30 Km in varie vie del Comune, con l'obiettivo di 
garantire standard di sicurezza sempre più elevati

“ORBASSANO AD ARTE”:
LA CITTÀ SI ARRICCHISCE DI UNA NUOVA OPERA ISPIRATA AI CAPOLAVORI DI VAN GOGH

PROSEGUONO I LAVORI PER LA RETE DEL GAS A ORBASSANO

Un nuovo tassello si aggiunge al percorso di valorizzazione artistica del territorio: Orbas-
sano accoglie una nuova opera di arte urbana grazie alla quarta edizione di “Orbassano 
ad Arte”, il progetto promosso dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con il 
Centro Sportivo Orbassano, che riqualifica gli spazi pubblici, trasformando la città in un 
vero e proprio museo a cielo aperto.

Il nuovo murales verrà realiz-
zato in via Giolitti, angolo via 
Castellazzo, ed è stato scelto 
tramite contest pubblico che 
ha coinvolto attivamente la 
cittadinanza.
Sono state 373 le persone che 
hanno preso parte alla votazio-
ne, esprimendo la propria 
preferenza tra le proposte 
artistiche presentate. A ottene-
re il maggior consenso, con il 
51,8% dei voti, è stata una bozza 
raffigurante una scena di 
contadini, ispirata alle celebri 
opere di Vincent Van Gogh.

INQUADRAMI
per scoprire tutte
le opere realizzate
a Orbassano
nell’ambito
del progetto 

INQUADRAMI
per rimanere aggiornato 

sui cantieri e i relativi 
avanzamenti 



STRADE PROVINCIALI A ORBASSANO
DECORO URBANO, SICUREZZA STRADALE E VIABILITÀ CICLOPEDONALE

AL CENTRO DEL CONFRONTO CON CITTÀ METROPOLITANA

Lunedì 19 gennaio, durante un incontro nell’ambito dell’iniziativa “Comuni in linea”, il 
Vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo ha incontrato la Sindaca Cinzia Maria Bosso e il 
Presidente del Consiglio comunale Eugenio Gambetta, per discutere, tra i vari temi, della 
possibilità di intervenire sull’arredo e sulla manutenzione di due rotatorie situate sul 
territorio comunale. Le due rotatorie interessate sono state realizzate nell’ambito della 
circonvallazione di Borgaretto lungo la Strada Provinciale 502: una all’intersezione con 
strada Ravetto, l’altra all’innesto sulla Provinciale 143, in corrispondenza dell’ingresso 
del Parco di Stupinigi, in località Tetti Valfrè. L’Amministrazione comunale ha manife-
stato l’intenzione di prendersi carico della gestione delle rotatorie, curandone il decoro e 
la manutenzione, anche attraverso accordi con soggetti privati. A tal fine potrà essere 
definita e formalizzata una specifica convenzione per l’affidamento gestionale al 
Comune di Orbassano. Nel corso dell’incontro è stato inoltre fatto il punto sulle procedure 
in itinere relative a una convenzione già firmata per l’installazione di due apparecchiature 
autovelox sulla Strada Provinciale 6: una all’altezza del km 15+040 in direzione Beinasco 
e una nel tratto compreso tra il km 15+600 e il km 15+950 in direzione Piossasco.
La Sindaca Bosso ha infine riportato all’attenzione di Città metropolitana la problematica 
legata alla rotatoria tra la Provinciale 6 e la Provinciale 139 (strada Volvera), dove attual-
mente manca un attraversamento pedonale che consenta ai residenti della regione Bron-
zina di raggiungere in sicurezza il Comune di Orbassano. Una criticità destinata a diven-
tare ancora più rilevante 
in prospettiva del possibile 
prolungamento della pista 
ciclabile lungo strada 
Volvera. Come evidenziato 
dai tecnici della Città 
metropolitana, la presenza 
di due corsie per senso di 
marcia rende impossibile 
la realizzazione di un 
attraversamento pedonale 
tradizionale. Sarà quindi 
necessario avviare un 
ragionamento complessi-
vo per individuare una 
soluzione che renda com-
patibili la viabilità ciclope-
donale e quella veicolare, 
in coerenza con le linee di 
programmazione dell’Ente 
di area vasta.



In occasione dell’81° anniversario del mitragliamento aereo che il 9 gennaio 1945 colpì il 
trenino Torino-Orbassano-Giaveno, causando la morte di oltre cinquanta persone, la Città 
di Orbassano ha promosso due momenti dedicati alla memoria delle vittime di uno degli 
episodi più drammatici della storia locale. Il primo appuntamento si è svolto proprio il 9 
gennaio, con la presentazione della pubblicazione “Non videro la primavera del '45” e del 
relativo video di riproduzione storico documentale realizzati dalla Pro Loco di Orbassano 
con la collaborazione dei Comuni di Orbassano, Bruino, Sangano e Giaveno.
Sabato 11 gennaio, invece, si è svolta la commemorazione ufficiale. Dopo il ritrovo in 
piazza Umberto I, è stata celebrata la Santa Messa in suffragio delle vittime civili presso la 
Parrocchia di San Giovanni Battista; successivamente, il corteo ha raggiunto il giardino 
“Primo Levi”, dove è stata deposta una corona d’alloro al monumento dedicato alle vittime.

ORBASSANO RICORDA LE VITTIME DEL MITRAGLIAMENTO
AEREO DEL TRENINO TORINO-ORBASSANO-GIAVENO

GIORNO DELLA MEMORIA.
LA TESTIMONIANZA DI GIUSEPPE BERRUTO, UN'EREDITÀ PER LE NUOVE GENERAZIONI

Le celebrazioni del Giorno della Memoria (27 gennaio) a Orbassano si sono aperte la mattina 
con l’omaggio alla Pietra d’Inciampo dedicata a Giuseppe “Beppe” Berruto, deportato e 
sopravvissuto orbassanese, che ha dedicato gran parte della sua vita a testimoniare la propria 
esperienza nelle scuole, nelle associazioni e in numerosi incontri in Italia e all’estero, contri-
buendo in modo prezioso alla diffusione della memoria storica. Le commemorazioni sono 
poi proseguite la sera, al Teatro Pertini, dove la comunità si è ritrovata per ricordare il concitta-
dino e riflettere sul valore della memoria come responsabilità collettiva. La serata è prosegui-
ta con la proiezione del film “L’ultima volta che siamo stati bambini”, diretto da Claudio Bisio.
La famiglia di Beppe, e in particolare la moglie Marisa, ha donato al Comune il vasto materia-
le raccolto e prodotto dal marito 
negli anni: un patrimonio di 
straordinario valore, che 
l’Amministrazione custodirà 
con cura come un autentico 
“tesoro di Memorie”, impe-
gnandosi a renderlo fruibile 
attraverso i nuovi strumenti 
audiovisivi e a metterlo a dispo-
sizione di tutta la comunità, 
affinché il ricordo continui a 
vivere e a parlare alle generazio-
ni future.



A partire dal 3 agosto 2026 
le carte d’identità cartacee 
non saranno più utilizza-
bili per espatriare e non 
potranno nemmeno 
essere presentate come 
documento di riconosci-
mento sul territorio 
nazionale, anche se sul 
retro è riportata una data 
di scadenza successiva. 
Contatta lo Sportello 
Unico per il Cittadino per 
concordare il rilascio della 
carta d’identità elettroni-
ca (Tel. 0119036362 - 363 - 
364 - 365 - 367; Email: 
sportellocittadino@co-
mune.orbassano.to.it)

Ringraziamo gli Ecovolontari della Città di Orbassano che, nel pomeriggio di sabato 7 
marzo, hanno ripulito, differenziando i numerosi rifiuti raccolti, parte di strada Antica 
di None.
Vuoi diventare Volontario Ambientale? Contatta la Polizia Locale della Città di Orbassa-
no scrivendo a polizialocale@comune.orbassano.to.it per avere maggiori informazioni 

LA CARTA DI IDENTITA' CARTACEA NON SARÀ PIÙ VALIDA DAL 3 AGOSTO 2026

I VOLONTARI AMBIENTALI DELLA CITTÀ DI ORBASSANO… AL LAVORO!



Il cinema gratuito della 
Città Orbassano prosegue 
al Cinema Pertini con le 
sue 4 rassegne: Cinetime, 
l’appuntamento con il 
grande cinema del sabato 
sera; Bimbi al Cinema, la 
magia del grande scher-
mo per i più piccoli; 
Cinema al femminile, 
un viaggio attraverso le 
storie, le esperienze e le 
prospettive delle donne; 
Cinema sotto le stelle, 
l’appuntamento estivo 
con il cinema all’aperto. 

Iscriviti alla newsletter 
per rimanere aggiornato 
sulle programmazioni: 
manda una mail a cine-
ma.teatro@comune.or-
bassano.ti.it 

CINETIME: IL CINEMA 
GRATUITO A ORBASSANO!

FINALMENTE ABBIAMO I NUOVI  CONSIGLIERI DEL C.C.R.! 

Dopo un lungo e prezioso lavoro nelle classi, è ufficial-
mente iniziato il percorso dei bambini e dei ragazzi 
eletti nel Consiglio Comunale dei Ragazzi, che svolge-
ranno le loro riunioni presso il Centro Giovani Agorà. I 
consiglieri resteranno in carica per 2 anni: un’esperi-
enza importante che darà loro l’opportunità di
∙conoscere da vicino come funziona la macchina comunale,
∙approfondire temi legati alla cittadinanza globale,
∙proporre e realizzare iniziative e progetti per la comunità.
 
Un bellissimo percorso di partecipazione, crescita e 
responsabilità. Vi terremo aggiornati su tutte le attività 
e i prossimi passi!



Oltre 170 i partecipanti alla JUST THE WOMAN I AM - ORBASSANO che, domenica 8 
marzo, hanno percorso i 5 km lungo la ciclopedonale del Parco Ilenia Giusti. Un bel 
momento di condivisione, divertimento e solidarietà, il cui intero ricavato è andato 
a sostegno della ricerca universitaria sulla salute e sul cancro. Grazie ai tanti parte-
cipanti, alle Associazioni orbassanesi presenti e a tutti coloro che hanno scelto di 
unirsi al TEAM ORBASSANO in questa manifestazione che è ormai da anni un grande 
e diffuso esempio di sport come mezzo per unire le persone in nome della ricerca e 
della salute.

GIORNATA DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE:
LE CELEBRAZIONI A ORBASSANO

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO SCOLASTICO PER ALUNNI CON DISABILITÀ

È pubblicato l'avviso relativo al contributo per il potenziamento del trasporto scolasti-
co degli alunni disabili, privi di autonomia, frequentanti le scuole dell'infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado. Le domande di contributo dovranno essere 
trasmesse via mail all’indirizzo di posta elettronica protocollo@comune.orbassa-
no.to.it (utilizzando l’apposito modello pubblicato sul sito del Comune).

Maggiori informazioni e modulistica www.comune.orbassano.to.it



Il Presidente del Consiglio
Eugenio Gambetta

Le Delibere di Consiglio

Parliamo degli atti che vanno in Consiglio Comunale per 
essere sottoposti all’approvazione da parte dei Consiglieri, 
cerchiamo di farlo con parole semplici senza utilizzare 
tecnicismi poco comprensibili.
Non tutti gli atti che emette un comune sono competenza del 
Consiglio, alcuni sono di competenza diretta del Sindaco o 
della Giunta, dove molti sono atti consequenziali a delle 
delibere consigliari e ne rappresentano la messa in pratica.
La Delibera principe di competenza del Consiglio Comunale è 
il Bilancio di Previsione, sul quale a cascata si agganciano e 
declinano tutte le Delibere di Giunta e le Determine Dirigen-
ziali, conseguenziali per la messa in atto di quanto definito 
nel documento votato. 

Ogni modifica al documento di indirizzo e nella gran parte dei casi è vista come una modifica 
alla sua impostazione contabile, viene definita Variazione di Bilancio ed è di competenza del 
Consiglio.
Vi è poi il secondo atto più importante, il Bilancio Consuntivo, dove tutto quello che è stato 
speso durante l’anno deve quadrare con quanto impostato nel Bilancio di Previsione dell’anno 
precedente, con il rispetto dei principi del Bilancio e con la regolare certificazione dei Revisori 
dei Conti.
Sono competenze importanti del Consiglio sia la stesura dei Regolamenti che sanciscono tutti 
i “comportamenti” sia verso l’esterno che all’interno dell’Ente, siano essi di materia contabi-
le, urbanistica, ambientale e così via.
Un'altra competenza importante è quella della gestione del territorio, che viene esercitata 
attraverso delibere che coinvolgono il PRGC nelle sue varie declinazioni, da Variante Parziale, 
a Strutturale o Generale, a seconda dell’area di esame e di incidenza sul territorio.
Inoltre rientrano nelle competenze del Consiglio le Convenzioni con Enti esterni per partico-
lari gestioni e servizi sul territorio.
Vi è poi tutta una serie di atti, chiamati Mozioni, che rientrano fra gli atti di indirizzo per lo 
più politico, finalizzati a dei comportamenti verso l’esterno dell’Ente o prese di posizione 
verso argomenti specifici; momenti in cui Maggioranza e Minoranza si confrontano, divergo-
no e talvolta concordano.
Tutti gli atti possono essere emendati, con tempistiche di presentazione diverse a seconda se 
necessitano di pareri o meno sia dagli Uffici che dei Revisori; gli emendamenti vengono 
votati e se approvati integrano o modificano la delibera.
L’attività consigliare è abbastanza complessa ed è scandita da regole di garanzia e di trasparenza.  
E’ impegno di ogni Consigliere documentarsi sugli atti che vengono portati in Consiglio, 
anche attraverso le varie Commissioni Consigliari, dove ogni delibera deve essere valutata e 
spiegata tecnicamente prima di andare al voto.



Gruppo Consiliare
La Città per Cinzia Bosso

Il Gruppo Consiliare
Forza Italia

L’8 marzo non è una ricorrenza: è una responsabilità collettiva

In occasione della Festa della Donna, il Comune di Orbassano ha promosso 
due giornate di iniziative dedicate alla riflessione, alla partecipazione e al 
valore dei diritti femminili. L’8 marzo non rappresenta solo una ricorrenza 
simbolica, ma un momento necessario per interrogarsi sul ruolo delle donne 
nella società, sulle conquiste raggiunte e sulle disuguaglianze ancora presenti.
Le iniziative svoltesi tra venerdì 7 e sabato 8 marzo hanno coinvolto il centro 
cittadino, gli spazi culturali e i luoghi di aggregazione, attraverso proposte 
artistiche, culturali, solidali e partecipative.
Eventi diversi, ma uniti da un filo comune: dare voce alle donne, valorizzar-

ne la forza e promuovere una cultura del rispetto e delle pari opportunità.
Particolare significato ha assunto la partecipazione attiva della cittadinanza, chiamata non solo ad assistere, 
ma a contribuire con pensieri, parole e testimonianze. Un segno concreto di come il tema dei diritti delle donne 
riguardi l’intera comunità.
Perché la Festa della Donna non è solo memoria, ma responsabilità condivisa. Un impegno che va rinnovato 
ogni giorno, nelle scelte, nelle politiche e nella vita quotidiana.

Cari concittadini, con l’arrivo della primavera è tempo di guardare a quanto 
realizzato negli ultimi mesi nella nostra Amministrazione. È stato un periodo 
intenso, che ha visto la nostra comunità protagonista di momenti di grande 
partecipazione e di decisioni amministrative concrete per il miglioramento della 
nostra città. Le festività natalizie hanno confermato quanto Orbassano sappia 
essere attrattiva: i numerosi eventi in programma hanno richiamato visitatori 
anche dai comuni limitrofi, consolidando il nostro ruolo di punto di riferimento 
per il territorio. Tra i momenti più emozionanti, non possiamo non citare la 
tradizionale discesa della Befana dal campanile: uno spettacolo che, pur 
rinnovandosi ogni anno, continua a regalare uno stupore magico agli occhi dei 
tanti bambini accorsi in piazza. Il mese di marzo è stato invece dedicato alla 
sensibilizzazione e alla valorizzazione del mondo femminile. Grazie a una 

programmazione variegata, abbiamo offerto spunti di riflessione attraverso il cinema e la rappresentazione teatrale 
presso il nostro Teatro Pertini. Il momento culminante è stato, come di consueto, la "Just the Woman I Am": la cammi-
nata non competitiva di 5 km lungo il percorso segnato del Parco Ilenia Giusti. Vedere così tante persone camminare 
insieme per sostenere la ricerca contro i tumori femminili è la prova tangibile del cuore grande della nostra città.
Tutto questo non sarebbe possibile senza il motore pulsante di Orbassano: le nostre associazioni. A loro va il ringrazia-
mento più profondo dell’Amministrazione: sono realtà proattive, sempre pronte a recepire i nostri input e a proporne 
di nuovi, lavorando con dedizione per il bene comune. Parallelamente agli eventi, l'attività amministrativa non si è 
fermata. Nell'ultimo Consiglio Comunale abbiamo approvato importanti variazioni di bilancio che ci permettono di 
intervenire su priorità attese. Tra queste, lo stanziamento dei fondi per il rifacimento della strada del San Luigi, un’ope-
ra fondamentale per garantire la sicurezza della viabilità verso un polo sanitario così importante. Inoltre, grazie alla 
partecipazione a bandi specifici, abbiamo ottenuto risorse per il rinnovo degli arredi degli uffici comunali: un investi-
mento che mira a rendere gli spazi della pubblica amministrazione più moderni e accoglienti per i cittadini e per chi 
vi lavora. Queste azioni sono la dimostrazione dell'impegno costante di questa Amministrazione: lavorare ogni giorno 
per migliorare l’accesso ai servizi e rendere Orbassano una città sempre più vivibile, piacevole e sicura per tutti.

Gruppo Consiliare
La Città per Cinzia Bosso

Il Gruppo Consiliare
Forza Italia



Gruppo Consiliare
La Città per Cinzia Bosso

Il Gruppo Consiliare
Forza Italia

Il Gruppo Consiliare
Fratelli d’Italia

Il Gruppo Consiliare
Partito Democratico

Gruppo Consiliare
La Città per Cinzia Bosso

Il Gruppo Consiliare
Forza Italia

La Città di Orbassano celebra la primavera tra tradizione
e impegno sociale.

Con l’arrivo delle prime giornate miti, la Città di Orbassano si prepa-
ra a vivere uno dei periodi più vivaci dell’anno, dove tradizione, 
cultura e riflessione sociale si intrecciano in un calendario ricco di 
appuntamenti. Tra gli eventi più significativi spicca la celebrazione 
della Festa della Donna, che anche quest’anno ha visto una grande 
partecipazione da parte dei cittadini.
L’8 marzo è stata una occasione per promuovere iniziative dedicate 

alla sensibilizzazione sui diritti delle donne e sull’importanza della parità di genere. Incontri, 
dibattiti e attività culturali hanno animato diversi spazi della città, coinvolgendo associazioni 
locali in un dialogo costruttivo e attuale.
Parallelamente, di grande successo il Forte dei Marmi Show 2026 durante il quale la Piazza della 
Pace ha accolto espositori e produttori locali, offrendo un’ampia varietà di prodotti artigianali e 
gastronomici, rappresentando non solo un momento di svago, ma anche un’importante occasio-
ne per valorizzare le eccellenze del territorio e sostenere le attività locali. In un clima di rinnovata 
energia, Orbassano si conferma così una realtà dinamica e attenta, capace di coniugare tradizio-
ne e impegno civile. La primavera diventa quindi simbolo di rinascita non solo della natura, ma 
anche della comunità, che continua a crescere nel segno della partecipazione e della condivisione.

La notte di San Silvestro ha lasciato Orbassano con una ferita profonda. Via Roma è 
stata deturpata e il Parco Galilei ha visto abbattere i simboli del sistema solare e 
divellere una fontana. La risposta della Sindaca Bosso è stata perentoria: una “linea 
dura” che non prevede sconti né ricorsi ai servizi di pubblica utilità per i giovanissimi 
identificati. I reati contestati sono pesanti: dal danneggiamento all’associazione a 
delinquere, fino alla fabbricazione di ordigni. Tuttavia, la sola risposta giudiziaria 
interviene quando il fallimento educativo è già compiuto. Le denunce significano che 
la prevenzione non ha funzionato. Quale alternativa offre Orbassano ai suoi giovani? 
Se l’oratorio non può più bastare e i ragazzi gravitano quasi esclusivamente attorno ai 
bar, la sfida per chi governa è trasformare gli spazi pubblici in luoghi di aggregazione 
attrattivi. La biblioteca ha un potenziale che attende di essere pienamente valorizzato. 
Attualmente, però, alcune carenze strutturali ne limitano l’appeal per le nuove genera-

zioni. Mentre comuni vicini, come Beinasco e Rivalta, hanno sperimentato con successo le aperture serali tramite fondi 
EDISU, a Orbassano queste proposte avanzate a più riprese dal PD restano inascoltate. Piccoli ma fondamentali accorgimenti, 
come il potenziamento della rete, l’aggiunta di prese elettriche e il rinnovo della dotazione informatica, trasformerebbero 
questo luogo in un polo vivo per lo studio. Serve superare una visione che sembra sottovalutare l’importanza di tali servizi: 
considerare il Wi-Fi o la connettività come elementi marginali può creare un divario tra chi ha risorse proprie e chi confida 
nel servizio pubblico per formarsi o per lavorare. Anche la mancata partecipazione a bandi di enti sovracomunali è un’occasi-
one persa per intercettare risorse senza gravare sulle casse comunali. Il rischio è che l’aggregazione a Orbassano sia percepita 
come possibile solo in spazi a pagamento, come il futuro parco avventura. Ma la sicurezza autentica si costruisce offrendo 
luoghi gratuiti e funzionali. I giovani che possono permetterselo cercano altrove ciò che non trovano in città; chi resta spesso 
finisce nel vuoto della noia. Governare significa colmare questi vuoti, investendo sulla cultura per far sì che gli spazi comuni 
tornino a essere centri di cittadinanza e non bersagli del disagio.
Vi invitiamo a iscrivervi alla nostra newsletter: https://substack.com/@pdorbassano!

Il Gruppo Consiliare
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Il Gruppo Consiliare
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Il Gruppo Consiliare
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È pubblicato l'avviso relativo al contributo per il potenziamento del trasporto scolasti-
co degli alunni disabili, privi di autonomia, frequentanti le scuole dell'infanzia, 
primaria e secondaria di primo grado. Le domande di contributo dovranno essere 
trasmesse via mail all’indirizzo di posta elettronica protocollo@comune.orbassa-
no.to.it (utilizzando l’apposito modello pubblicato sul sito del Comune).

Maggiori informazioni e modulistica www.comune.orbassano.to.it

Il Gruppo Consiliare
Fratelli d’Italia

Il Gruppo Consiliare
Partito Democratico

Il Gruppo Consiliare
Orbassano in Azione

Il Gruppo Consiliare
Movimento 5 Stelle

Gestione del Verde Urbano

In natura gli alberi non hanno bisogno di essere potati. L’albero è un 
organismo vivente capace di autoregolarsi e adattarsi all’ambiente 
in cui cresce. Un albero piegato dai venti del mare, uno slanciato in 
una foresta fitta o uno contorto ai margini di un bosco di montagna 
non sono alberi “difettosi”, ma il risultato di un equilibrio naturale 
costruito nel tempo. In città, invece, è l’uomo a decidere il destino 
degli alberi. Gli si attribuiscono funzioni ambientali, paesaggistiche 
e sociali, ma allo stesso tempo li si costringe a vivere in condizioni 

difficili: suoli impoveriti, spazi ridotti, traffico intenso, inquinamento e continui interventi artifi-
ciali. In questo contesto la potatura dovrebbe essere uno strumento tecnico, utilizzato con criterio 
e solo quando realmente necessario: per ragioni di sicurezza, per limitare malattie o per adattare 
la pianta a particolari esigenze urbanistiche. Gestire il verde urbano non significa semplicemente 
tagliare rami. Significa assumersi una responsabilità verso un patrimonio vivente che appartie-
ne alla comunità. La buona amministrazione città di Orbassano in queste settimane sta proce-
dendo a una cura profonda del patrimonio arboreo. Per tale motivo si riconosce anche da questo: 
dalla capacità di rispettare gli alberi, affidandone la cura a mani competenti e non a interventi 
improvvisati o dettati da logiche di fretta o di risparmio. Un bravo potatore non è chi taglia di più, 
ma chi sa quando è davvero necessario farlo. Perché gli alberi delle nostre città non sono un 
problema da gestire, ma una ricchezza da proteggere.

Il progetto definitivo della tratta Avigliana–Orbassano del TAV desta 
forte preoccupazione. Non per una posizione ideologica, ma per 
mancanza di elementi che dovrebbero garantire trasparenza e 
tutela del territorio. Per questo ho ritenuto doveroso, inviare delle 
osservazioni al Ministero dell’Ambiente. Nel progetto risultano 
varie criticità gravi: un progetto definito “definitivo” ma ancora 
incompleto! Nei documenti del progetto è fatto riferimento al fatto 
che molti parametri non sono ancora definiti e che “solo in fase 
operativa potranno essere individuate le effettive sorgenti di emis-
sione che verranno utilizzate nel corso delle lavorazioni”. Non vi è 

chiarezza in merito all’impatto dei cantieri, il traffico pesante, i rischi legati alla possibile presen-
za di amianto dagli scavi della collina Morenica, la gestione della discarica Gonzole, che presenta 
elementi di incertezza inaccettabili sul piano sanitario e ambientale. Alla luce di queste criticità, 
lascia perplessi che l’amministrazione ritenga comunque l’opera di “rilevante interesse strategi-
co” per il territorio: una valutazione che appare più come una presa di posizione politica che come 
una scelta basata su dati certi e completi.



Il Gruppo Consiliare
Orbassano in Azione

UN COMUNE A PORTATA DI SMARTPHONE
ISCRIVITI AL CANALE WHATSAPP DELLA CITTÀ DI ORBASSANO

Come iscriversi:

1. INQUADRA il qr code

2. Una volta visualizzato il canale WhatsApp del 
Comune di Orbassano, premi su “Iscriviti”

3. Attiva le notifiche per non perderti
nessun aggiornamento

Questa pubblicazione è stampata su carta certificata PEFC proveniente 
da foreste gestite in modo sostenibile secondo i principi del Programme for 
the Endorsement of Forest Certification nel rispetto di rigorosi standard 

ecologici, sociali ed economici.


